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CON PEIq MESSO. 

,4 DALL! TIPOGRAFI® DELLA VEDOVA E TSGLQ 

D/ D. ¢NTONIU BRUSI, 

! 



Maestro ai Cernbalo. 

Sibnor MATTEo FERRER. 

Diretlore dei Cori. Primi fugotti. 
Sig. Bencdetto Lurnbardi. S'g. Giuscppe Pui,;. 

S b. Filil,l,u Cascanto. 
Primo violirLo, e Diretto— 

re dell'Urcleesta. Primo oboe , e corno 
in se. 

Sig. Francesco Bcrini. Sig. Giovauui Grassi. 

.dltro primo violino, in Primo flatcto. 
sustituzione del soppra- Sig. lanazio Cascante. 

detto. 
Prirno clarinctto. 

Sig. Guiseppe Comellas$ Sig. Giacumo Brutau. 

Primo violino e capo dei Primo corno. 
secondi. Sig. Giovanni Putellas. 

Sig. Giovanni Vilanova. Prima tromba. 
Sig. Giuscppe Ferrer. 

Altro primo violino dei 
secondi in sus!ituz.ione del Primo trom',one. 

soppradetto. Sig. Francesco Sala. 

Sig. Sebastian Pasarell. Suggeritori. 
z° Sig.Benedctto Lombardi. 

Violoncello al Cembalo. 2°  Sig. Innoccnzo Gandolfo. 
Sig. Giuvanni Lines. 3° Sig. Carlo Fossar 

Primo contrabasso al Pittore, Direttore Machi* 
Cenxbalo. nista. 

Sig. Agostino Pañó. Sig. Francesco LuecíIIk 

Primo viola. Capo sarto. 
~. Sig. Raimondo Vilanova. i Sig. ó+siseppe Saupers, 
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PF.R SONAGGÍ. 

ERISSO, Gobernatore di Negroponte per li Ye- 
neziani. 

Signor CAnLo TltEzzlNI. 
ANNA, di lui Iiglia. 

Signora GIUSTINA CASAGLI. 
CAL~''O, Generale veneziano. 

S?gnorct ODIRELLLNA BAIiTOLIN[. 
CONDULll1LRO , Altro Generale. 

.)iynor GIovANNI BocAccio. 
1VIAOMBT'1'O 1I. 

Signor GIovAnNi.INCIIINma. 
SELIM. . . . 

Signor MICHELE IBAPIEZ.  
OMAR , che non parla. 

- - COnI. 
Di Donne di Negroponte. 
T)i Damigelle Musullnane. 
I?i Ca.pitani Venezíani. 
:Ui Guerrieri Turchi. 

COMPARSE. 
Giannizzari. 
Soldati. Musulmani. 

• 
La seena sí finge ne-1 Negroponte. '. 

aL~ 1Vlvsrc~ É MdxsTno Gz`o.tcCRrivó-ltoSsrxr. 
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A R G 1'IMENT O. 

. 

Mahomet Segundo, llamado el Grande,. fue 
el terror de la Europa. Despues de lzaber 
tornado por asalto á Constantinopla, de- 
claró la guerra á los Yenecia.nos , y lza- 
bienclo ataeado en 1470 cí la lsla del 11Fe=: « 
groponto , qrte aquellos poseian, tomó y 
entregó al saqueo á Calsis su capital, sien- 
do Pablo Erisso , proveedor (i) ó b ober. 
nador de la Isla. En este satceso histórico 
se frcnda el argurnento de este Draina. Ert 
él se supone fabulosamente que Mahornet 
via jaba por la Grecia incógnito para es- 
plorar el pais; que habia conocido èn Corinto 
á .ijna liija de Erisso, yqrte prendado de 
ella, habia conseguido ser correspondido, 
haciéndose pasar por Uberto Seiaor de It1iY 
tilene. El descubrimiento de sernejante en- 
gaño á la vista del venceclor 1'~~aYlomet , el 
pundonor de Erisso, la virtud, de flna lu- 
chando entre su obligacion y su. antigtto 
amor y la tr•ágica muerte de esta infeliz 

(I) Llamábanse Provveditnri en el antiguo gobier- 
1r • no de Venecia los Gobernadores de Ias Provinciás• 



I „ 
que se mata á sl misma para no ser vlc-

 

{ tima del, fiaror de IVlahonzet, forrnhn toda la 
} trama y los episodios tlel presente Drama. 

.flunqrce f rbrtl.osos estos , la mrr.erte de 
Ana está. funrlada en un heçlao ltorroroso, 
qt.ce refieren dc lYlahonzet los lzistorirtdores. 
.dmaba apasionadameicte á rcnrc_ /óven es- I 
claz~a cristiana; pero hahienrlo. lle,; aelo eí l 

''  • sús oídos p'e sus feroces soldridos •. nirL:r= 
m'içrabañ cle él por esta circrcnstancira ta- 
chánrlu/e de afenlln(LCio , lzizo conducir-  la 
esclava delante de todo el e jércáto , y él 

' mismo le cortó la cabeza. 
1,_ : ~ 
~ . _ . _ . .  
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SCENA PRIMA - 

` Sala nel Palazzo di Erisso. 

Ii provveditore Paolo Erisso siede taciturra,e 
presso una tavola, Ca-l$o e Condulmiero gti 

aiedono intorno : altri copitani 6o eir• - 
condono — Breve si-óenzio. - 

. Coro di Duci. , 

' A1 tuo cenno, Erisso, accolti 
Í Qui già vedi i tuoi guerrieri. 

Ma... tu taci , e non ascolti?... 
( D7ille torbidi pensieri 
Gli vegg'io scolpiti in fronte. 
Giusto ciel ! di Negroponte, 
Il destin dual rnai sarà?...) 

Eri. Volgon due lune or già, Veueti eroi, 
Che di Bizzanzio il vincitor superbo 

1 ~'oste inGnita e fera 
Qiieste rnura circonda. 
Risolversi che de ;gia 
Ognun libero csponga , ed il pensiero 
Del numero maggior per ma fia legge. 

Coro. 
Risponda a te . }?rirr:iFrá 

w 11 prode Coudulrniero, . 
I 
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Che pari ha nel periglio 
Il bracciò ed il consiglio. ,. 

Cond. Quando ogni speme è tolta , 
Allor I'audacia e'stolta, 
Ed il men reo consiglio 
Sta nel minor periglio. 

~ Il folle e non i! forte 
Va ciec,o incontro a morte. 
Cedasi in tal momento : 
A pitt feral cimento  
Serbiam le spade e il sangue: 
Io pricno ailora esangue, 
Io primo allor cadró... 

sor,qendo) Guerrier , che parli á 
Estrerno consigiio 

Del forte è la spada. 
Non temo il periglio 

} Si pugni , si cada  
Ne11'arduo cimento, 
E covran. mia fossa 
De'barbari a cento 
Le ceneri e l'ossa. 

ta Eri. A tanta costanza, 
Ai forti suoi detti 
Ribolle ne'petti 
L'antira baldanza. 

Ca`. Si pugni , si vada, 
Ruotando la spada 
Nell' arduo cimento. 
Poi covran mia fossa 
Dè barbari a cento 
Le ceneri e 1'ossa. 

C'ond> A tanta costanza 
Ai forti suoi detti > 
Ribolle ne'petti  



9 
L'antica baldanza. 

Coro. Si pugni, si cada 
Nell'arduo cimento, 
Poi covran mia fossa 
Dè barbari a cento  
Le ceneri e 1'ossa. 

Eri. Basta , non più. V'intesi , o prodi, o veri 
Cittadini e guerrieri. 
TUdir dà labri vostri il gèneroso. 
Consiglio io sol bramava, e tanto ottenni. 
Dunque giuriam sü brandi 
Per la patria , per 1'are 
Pugnar fin cbe di sangue 
Stilla ci avanza in petto ; 
Che nel bivio crudel d'infamia ó morte, 
Dubbio non è qual via trasceglie il forte. 

{Snud-a lu spada, e presenta ai Ducï, 
~& che lo imitano e giurano; toarando 

con le ioro spade (fue-l& di Erisso•. ) 
Tutti. Si , giuriarn su gl' Ita1i brandi , 

Degl' in€idi nel sangue già tinti , 
Che trafitti , non supplici• o vinti , 

• Maometto al suo piè ci vedrà. 
Si , giuriani sú veneti brandi,  

Se non cangia la sorte severa, 
.Negroponte allá Veneta schiera 
Monumento e sepolcro sarà.  

$rï. Or partite; o guerrieri. Al di novello 
L'último assalto il Musúlman minaccia; 
Nuovo vigor quindi a voi porga il sonno. 
Allo spuntar del giorno 
Pugnerete da forti .a rne d'intorno. 
E al ntamero il valor se.fia che ceda ,'. - 
E abbandonar 1' ampia: eitlà si ciebba ,  

~  . Ncatto allor nella rocca 
4 y 
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A novello círnento 
Ritraggasi chi ancor non fu qui spento. 

( tutto partono, fuorohé Caíbo, 
trattenuto da Erisso.) 

Calbo, tu m'odi. Il mio dover compiuto 
Di duce e civadin , dover diverso 
lYè men sacro or si compia. Ahimè !.. 

Son padre 
Di tenera , leggiadra , uníca fi;lia. 
Appien tu la conosci , 
E al par di me tu 1' ami. 
Or pensa il suo periglio 

• , Come tremar, come:agghiacciar mi faccia. 
Ccxl. Com' io pur trerno e agghiaccio. 
Eri. Siegú.icni, or dunque , 
rCat E che far vuoi ? - 
~~.,. Mi siegui:  

Presso alla pglia mia 
Del padre il voto ascolterai qual sia. ( pa-r- 

) . tono:) 
ñ 

SCENA Il. •

 

Sala di Anna , una larnpada la rischiara. 

Anna , poi Erisso e Caibo• 

4. Ah ! che invan sui mesto ciglio 
Chiamo il dolee obblio de'mali, 
Non ho pace al rio periglio 
In cui veggo il genitor. 

E il tinior se tace appena, 
Son d'amor gli occulti strali... 
C)nde ognor di pena in pena  
Palpitante .ondeggiá-  i!'cor. 
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Rendi , oh cieáo , à me la calma; 
Abbian fi~ne tanti affanni ; 
E respiri lieta 1'altua 
Resa tal dal tuo favor. 

Pietoso ciel... 
Ii'iglia... 

Ann, Chi veggio !.. Padre, 
Qiaal grave cura a rue nell'alta notte 
Sollecito ti guida ? 

Tri. II tuo periglio;" 
Ann. Ahi , padre l 
Eri. II tuo secando difensor... fia Calbo. 

Egli gran tempo é già t'ama , e no 1' disse 
Che al padre tito. Sposa ti chiede... 

Ann. ( Lassa! ) 
Eri. Che veggo !... 

~ Figlia... tu piangi?... Oh qual crudel sospetto 
In me tu desti i 

.5l nn. No , tacer non deggio 
Piü il vero omai. Tradirvi 
Non pcsso entrambi:.. né immolar me stessa. 
Già d'altra fiamma accesa... 

Eri. Oh, mio rossorÍ prosiegui..: • 
Ann,. Indeguo credi, 

Non è d' Erissò 1'amator mio primo: 
Eri. Chi è costui ?... Favella. 
Ánn. Il sir di Mitilene, il prode Uberto. 
Eri. Ubcrto l... E quando il conoscesti ? 
An.•r2. Allora 

Che tu in Vinegia, per due lune e due , 
L' d'oro ed armi a dimandar.restavi , 
rVle lasciando in Corinto. 

Eri. Allor ?.. Che ascolto!.. Prosiegu.i.. • 
Aron. flhimé!... 

~ E~i. Mèco in .tirinegia. Uberto 
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Venia sul legno istesso; e vi rimase 
Quando a te fei ritorno. 

dnn. Misera! il ver tu dici ? 
Chi dunque , ahi ! rneco il nome 
Volle rnentir d' Uberto ? 

Eri. Chi-sia non so ; ma un mentitor fu certa, 

=& a 3. 
(Ohimé! qual fulmine 
Per me fu questo q 
Ahi, qual terribile 
Colpo funesto!) 

.,,dnn. . (Conquisa l'anima 
Dal vile inganno 
Prorompe in lagrime 
L'interno affanno; 

E il guardo , ahi, misera 
Nel mio rossor 
Non so piú volgere 
Al genitor. ) 

Eri. (Conquisa l' anima , 
• Dal vile inganno, 

I1 cor mi squarciano 
Ira ed afl;anno.     

Ma pur la rnisera 
Col suo dolor 
iiaffrena gl'impeti . 
vel mio furor.) 

I  ' Cag. (Conquisa l'anirna, ; 
Dal tristo inganno , 
I1 cor mi squarciano .. 
Ira ed afl'anno. 

Non sa la rnisera 
Nel suo rossor  
Più il guardo volgere 
Al ge.nitor. )  



Eri. Dal cor 1'iniquo affetto 
Sveller t'è forza , o figlia 
Tanto 1'onor consiglia. 

dnn. Figlia mi chiami ancor?... • 
Si, svellerrnl dal petto 
I l cor sapn ó se... ( Un t ontane onOe 

di cannone interrontpe it colloquio = Tuttí 

restano immobili, e sorpresi. Breve siZenzio._ 
Un grido di attarme si sente poco dopo. 
Eriso e Ca-GGo pongono mano a•lle spade, o 
partono precipit,osamente, senza far motto. 
Anna li siegue per pocAtii passi ; indi rztor7a`a, 
indietro agitatissirrca. ) - 
,elnn. Che avvenne ?.. oh Dio!.. Lo strepito 

Della battaglia ascoltasi. 
Ahi, forse un tradirnento 

, Nel notturno cimento... 
lo' gelo... oh, duol !... Ne] Tempio 
Del ciel si vada ad implorar l'aita 
Che salvi almen del padre rnio la vita. 

(parte. precipitosameryatz) 

SCENA IIf. . 

Piazza della Cittå di Negroponte. A dritta 
dello spettatore, si vede un Ternpio.. 

(Alcune donne accorronò a-l•fo strepito , ifb- 
ce~°te ed atterrite, aggirandosi per ia 

.scena; ' indi fl nna. ) _ 

Coro di Donne. 
Misere!... or dove... ahim~ 1 
Volger l'incerto pié! r . De1l' armi il rimbombar.. . . 
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I„i - 
¡ De'bronzi il fuiminar , ,, . 

Tutto tremar ci fa... 
i'& Che mai... che mai sarà! 

Ánn. Donne, che sí piangete , 
Che avvcnne ? Rispondete. 

('oT. AI 11'Iusulman le portc 
• Dischiuse un traditor; 

Tutto già iutorno è orror, 
Incendio e morte. - 

( fl nna, corre ad inginochiarsi 
avanti it teznpio ) 

Ánn. Giusto Cielo, in tal periglio 
Piit consiglio, 
Piú speránza = non avanza , , 
Che ¡iiangendo, = che gemendo , 

r. Implorar la tua pietà. --..--- 
,rlttraversan.o so~leciCcc~nente ne~l fondo cfe~~lla ~ 
seena varij cicpitnni deila guarriiggíone; 

;., .~nna ed i~G co~ro veclendo i guerrieri sospen- 
j dono la loro preg3aiera , ed izecorrono versa 

' di quelti. Erisso e Caifio soppraggiungono 
`• con ie spade ignude, 

j¡; 11nn. 11hi , padre! - 1. 
;' . Eri. ' ( Oh vista ! ) 
¡;  ~, ,d n:n. Ad ahhraciairti io torno. 
'  ' Narra... _ 
„~ 
•

Eri. Fuorchè 1'onor, tutto è perduto. 
; I  ~! Ann. Oh, padre mio ,  
I; ' Fermati... ascolta. 

; .Eri. ~Udir non posso. Addio. 
;;!Ih Figlia... mi lascia. Io volo 
y  j; Ove il dover ni'invita... 
i. " De1 pianto tuo tradita 

ft
La patria non sarà. ~ 

.~trrr. E in tal periglio e duolo ~ ~~ . 

' 
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Lasciar tu . puoi -la figlía ?... 
Qual nume a te consiglia 
Cotanta crudeltà c' 

Teco venir..... 
Eri. Tarresta ; 

Seguir non dei tu 1'padre. . 
Annrz e Coro. 

Qual dura legge è questa 1 
Eri. So1 le raccolte squadre 

Sull'alta rocca andranno 
A far le prove estreme 
D'intrepido valor. . 

f1 nna e Coro. 
E noi qui fuor di speme . ' 

Lascia un dover tiranno . 
~„.-- Del1'onta al nuovo orror ? 

~ Cad. Mira, signor , quel pianto, 
E cangia ií tuo consiglio: • - 
Le invola a tal periglio , 
Parli al tuo cor pietà. 

,lnn. Vcdrai su quelle mura 
Pur noi puguar da forti;. 
Vibrar pur noi le morti ; .. 
Far siepe i nostri petti d 
A tuoi guerricri eletti , .  . 
E in essi il nostro esempio : 
Valore accrescerà. 

Eri. Le voci di natura ~ 
Tutte nel cor già sento; :i 
I17a in si crudel momento 
Delitto é la pietà. ~ 

lndarno or ,voi piangete; ~ 
Donne , al destin cedete; ,- 

Se i voti vostri ascolta t 
v- • , • La cieEa 'Zisa pietà,  . . ;' 

~. 
1 
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Con voi la farna , accoltá, 

Dà rniei guerrier sará. 
Pietà si clura e.stolta  

Chi a me consiglier.à ? 
Partiarn , guerrieri... Addio. 

Ca4. Mira , signor , quel pianto, 
E cangia il tuo consiglio; 
Le invola a tal periglio, 
Parli al tuo car pietà. 

Coro.& C'invola al rio periglio, 
Parli al tuo cor pietà. 

dnn. Ahi, padre ! ahi padre mio 
Dé barbari all'oltraggio 
Cosi lasciarmi ?... 

Eri. O cara, 
Preridi il pugnal. Retaggio". -r- 
Paterno a te fia questo,  
In giorno si funesto. 
Va : corri appié dell'ara; 
E pria che in te la mano. 
Distenda il Musulinano.., 
Figlia... 

Jinn. Prosiegui.o, 
Eri. • Add'4o. 

Dicesti assai. T'intendo. 
Vedrai che appien somiglia 
AI genitor la figlia. 
E pria che in me la mano 
Distenda il. lZusulmano, 
Questo pugnal da forte 
Nel cor ni'irnmergeró. 

(In si crudel mornento 
Squarciarmi a brano a branap 
Misero, il cor mi sento. 
0 patria , a te qual figlia r" 



Vittima imn,iolerh! ) 
CO. ( In si crudel rnomento 

Squarciarrni a brano a brano 
• In petto il cor mi sento. 

Misero, ahi , qual consorte 
Il fato m'involn!) 

Coro. ( A si funesta scena 
Attonita , gemente, 
Fra meraviglïa e pena 
Mancarmi il cor ini sentb. 
Ahi , per qual empia sorte,  
Da1 figlio, dal consorte 
Diwiclermi dovrb ! ) 

( Ricoli2inc%a la musica, t2ctt% si separeranno, • 
dandosi a vicenda L'uttinzo clo%oroso adaGio: 

,.- Erisso e Cabo partono per 4a rocca. flnna, .' 
sequita_ dale aitre donne si ritir.ep net 1'errFpio..) 

• 
SCENA IV. . . 

( Giorno. )  - - J 

511 suono di ma,rc%a 7n,arziale , principiano., 
ad ocupare ?a piazza te truppe 111usulmane, 
soppraggiunge it, Coro , ed a2ia fine di detto,. 

esce Maoinetto cot suo seguito, tutti si 
prostrano, attendenlo suoi ordini. .- 

Coro. Dal ferro , dal foco 
Nel sangue sommersa 
L'avversa = città, 

.AI mondo suo scempio .. 
Esempio = sarà. 

- Che all'urto invincibile 
'r Del .nostro, valor, 

3 
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Periglio è resisteré 
Con cieco furor. 

Mao. Sorgete: in si bel giorno, 
i •O prodi miei guerrieri, 

A. Maornetto iutorno 
Venite aci esultar. 
Duce di tanti eroi 
Croliar faró gl'Irnperi, 
E voler ó con voi, 
De) mondo a tr•iorzfar: 

Coro. D.l mondo al vincitor 
Eterno plauso é onor. 

Mao. Oh gioja 1... nlfirr vi tengo 
• Veneti alteri, audaci e sempre infidt, 
Vi tengo aifin. Cornpiuto mio trionfo, 
Come in Bizanzio, il mio destrier qui ancorm 
Nuotar nel sangue cristiano io vidi. ~ 
Or eolle fronti nella polve immerse  
Vedtò pur voi, Duci orgogliosi... e vinti: 
Ció fia piú grato che il rnirarvi estirati. 

Coro. . II prode Ornar gi1 muove 
Ad incontrarti il pié. 

SGE1@ A V: 

Omar co7z ségazito di .soGdati cotzducc intz•  . 
tenati Caao ecG Erisso , i quali si pre-

 

sentano coat dignitoso contegno. 

Mao. Appressatevi , o prodi. ( con ironia. ) 
1lrnmirarvi d'appresso alfn m'é dato. 

Eri. Quest'ultimo tuo dettó 
M'accerta - àlf n che parla l0iaometto. 
Or la risposta aGcolterai d'Erisso. 



:t st 
Mao. Erisso!... (Oh cièl! ) sei forse tu l'istesso 

Che già Duce in Corinto... 
Eri. Io son quel desso. 
Mao. Benché nernico, Erisso, 

D' assai migfior destino 
Degno tu sei ; lo veggio... ed io te 1°ofico. 
Uri accento , e sei salvo , e teco il prode, 
Che stringi or fra le braccia. Odi , e resolvi. 
Riedi appié della rocca: 
Parla a guerrieri , che son chiusi in quella; 
La stoltezza e il periglio 
D'inutile difesa ad essi esponi, 
E che mi schiudan quelle porte imponï. 
Tutti fien salvi , il giuro. E se a te piace 
La patria riveder potrai co  essi. 
Or rieder Iieto à figliali amplessi. 

(Giusto ciel , che strazio e questo 4 
Ne1 propormi un tradimento 
Sernpre i figli a me rammento... 
Trafigendomi nel cor. 
Ah ! in momento = si funesta 
Dal dolor 1a rabbia è spenta.) 
Calbo, or , deh ! per me rispondi. 
Ed, a lui quel pianto ascondi 
Che or tradisce il genitor. 

Cat. Alla rocca andrem, se il vuoi ; 
Parlerem con quegli eroi, 
Ma direm , che presso à rnorte 
Noi serbiam pur 1'alma forte. 
La risposta , intendi, é questa; 
Se or ti piace , rogo appresta 
Ed appaga il tuo furor. 

Eri. ( Dolce figlia, ove.t'aggiri? 
Ah! chi sa se ancor respiri, 
Se abbracciarti io posso ancor !) 
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Mao. 5cónsigliato , a che. non taci? 
Frena, o stolto , i detti audaci. 
Con chi parli non rammenti ; 
E il mio sdegno non paventi?... 
Tu rispondi , Erisso , e trema; 
Questa fu la volta estrema 
Che parlornmi al cor pietà. 

Eri. Già tacendo a te risposi 
Co'suoi detti generosi. 

Eri. - CaG. E lo stesso in ogni core  
Il consiglio del!'onore; 
E non v'ha che un sol lingua;agïn 
Per il forte e per il saggio; _• 

, E tal sempre il mio sarà. 
lfa.o . ( Io mi sento dal dispetto 

. Lacerato il cor nel petto.  
Dè supplizj al fero aspetto 
Forse un tanto ardir cadrà. ) 
Decidesti ? ( acl Trisso.. ) 

Er•%. Io già risposi. 
Mao. Tu m'ir:sulti , indegno , e 1'osi ? 
Eri. No, non v'ha che un:sol linguaggio 

Per il forte e per il saggio; 
E tal sempre il mio sarà. 

~ CccG. E'. lo stesso in ogni core 
Il consiglio dell'onore; 
E tal sempre il mio sarà. 

Mao. Dè supplizj al fero aspetto 
Forse un tanto arclir cadrá. 
Guardie , olà , costor si traggano 
A supplizjó infarne, atroce. 
Obbedite... 

- 
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SCENA VI. 

Le quardie ciroonrtono Erisso e Caibo; Anna 
si precipita dal Tempio , dando un grido 

di doiore. Le a6tre donne Za sieguono. 

;inn. Ah ! no! 
Mao. Qual voce ! 
dnn. Padre mio!... 
Eri. Figlia... 
Mao. Chi veggio! 
Ann. ( flccorrendo verso Mcrometto ) 

Al tuo piede... oh ciel, vaneggio? 
Mao. Annal... 
Ann. Uberto!... oh rossor!..: 
Eri. Che colpo è questo! 
(Tutti rimangono attoniti, e muti neWat- 
tegg ia ºr e rzto clel-la sorpresa.) • 

,elnn. ( Ritrovo I'amante 
Nel crudo nemico...  
Qual barbaro instante !...  
Che penso? che dico?  ñ 
Oh rnorte ! te irnploro ,  
Rimedio , ristoro  
A tanto dolor. )  

Eri. ( Amante la figlia 
I)el crudo tiranno ! 
Deh !- chi mi consiglia ! 
Qual barbaro affanno !... 
Oh.! morte , te irnploro: 
Rimedio , ristoro 
A tanto dolor.) 

1fMaò, (Risento nel petto 
AII' alrna.secnbianza • 
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D'un tenero affetto • 
L'antica possanza... 
Qual magico incanto, 
Quel ciglio, qnel pianto 
Quel muto dolor !) 

Ccalbo , e Coro dí Donne. 
(11 padre fra l'ira 

Ondeggia e 1'affanno; 
La fibiia clelira 
Pe1 barharo inganno... 
Oh cielo! te imploro ; 
Tu porgi ristoro 
A tanto dolor. ) 

Coro di Musulm,ani. 
(11 Duce all'aspetto 

D'inerme beltà, 
Iiisente nel petto 
La spenta pietà ! 
Qnal magico incanto, 
Quel ciglio, quel pianto , 
Ha sul incitur! ) 

.í.i»,n. Rendirni il padre , o barbaro... 
( A Mahoºnetto) 

Il mio... fratel , deh ! rendimi... 
O c[i'io 6aprò trafibgermi 
Con questo ferro il cor. ( ccevando f icori 

iG pugnale. 
Cal. ( Fratel rni chiama? oh tenera! 

Oh dolce amica! 
atinn. (a Maometto) C tacito 

Ancor rni guati? (I+'cG ce?tno di ucoi- 
?V1ao.& Ilrrestati... dersi) 

nilegua il tuo timor. 
Padre e fratel ti rendo. ( scioçrlie eglí 

.,ytes•so le eatene d'..Cr•isso, e rli Cu-l•bo. ) 
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- Comprendi á si grán :dbno' 

Che un barbaro non sono, 
' 1.VIa fido ámanté ognor. 

Que'ceppi a me rendete, 
La morte io solo attendo: 
Pietosi mi togliete 
A tanto mio rossor. 

Ann. Padre.,. 
Erí. Da me t°invola. 
.fl nn. M'ascolta... 
CaG. Ti consola 

Misera ella é, non rea. 
Ánn. CaG. Chi preveder potea 

lnganno si cradel ! 
Mao. (ad fln,na.) Fra 1'armi in campo ió torno. 

~ Cara, ma al mio ritorno 
Altera e Iieta -  omai ,  
Al fiauco mio vivrai ,  
Si ancor mi sei fedel... r' 

1lnn. ( Ah ! perchè fra le spade nemiche 
A perir clisperata non corsi ! 
Or da quanti torrneuti e rimorsi 
Straziata duest'alma sará!) 

Ea•isso , e Cafio.  
( Ah ! perché fra le spade nemiche 

Non mi trassi a perir clisperato; 
Trionfando del barbaro fato , 
Involandomi a tanta viltà! ) 

Mao. (Agitata, confusa , tremante, 
Non risponde... qual dubbio! qual IamPof 

• Forse infida... Di sdegno già avvampo... 
Ma svelato 1'arcano sará. ) 

Coro daCe flonne. 
( Agitata , confusa , tremante 

Non risponde : mirarlo non osa ; 
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Fra 1'amante ed i1 padre dubbboa* 
Fra 1'inferno ed il cielo si sta;) 

Coro di iVluszLGm,rcni. 
(aigitata , confusa , tremante 

Non risponde: mirarlo non osa ; 
Fra 1'atnante ed il padre dubbiosa 
All'evento improvviso si sta. ) 

t 
AI26S DH,LL ATTO PRIMW. 



ATTO SEC®ND), 

ESCENA PRIMAo 

Xticchissimo Padiglione di Maometto. 

..lnna é seduta su di un divano , nel ma'- 
sinzo dolore , e coprendosi con le mani 

i~ vnito. Una schiera di donzelle rnu-. 
suirnane e di musulºnani canto- 

ranno it segucnte  

Coro.  

D follia sul fior degli anni 
Chiuder 1'alma a molli afTetti, 
E penar fra tanti afl'dnni 
D'nna rigida virtú: 

Finché April ci ride in viso 
Sol d'amor sien caldi i petti , 
Che 1'amar fra gioja e riso 
E una dolce servitú. 

Quando poi fia bianco il crine 
Cangerem , cangiando aspetto: 
Posto il cielo ha quel confine 
Fra 1'diletto = e la virtú. ( Anna sor- 

gendo sdegnata. tlggirandosi shi- 
gottitct per fa scena.) 

~fnn. Tacete... Ahimè! quai deiti ioiqui ascoltol 
Anna infelice! ahi! dove, 
Ove gli empj m'han tratta ? ovel ._ 
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Iovolarzn,i 
A forza , io, vub da questo infame 

albergo. 
Libero il varco, olá..- 

SC1[?NA. II. 
~ . 

Maometto e detta. 

Mao. T'arresta, e ascolta... ( fld un cenno di 
Maometto , si ritirnno tutti. ) 

Donna , fra l'armi il mio parlar fia breve.. 
Uberto amasti = ed or cangiato il vedi 
ln Maometto , nel crudel nemico 
Di Vinegia e dé tuoi. 
Io t'amo ancora, t'offro la destra... e il soglioc 
Farti regina, e insiem felice, io voglio, 

Ánn. Teco felice! .. Io ?... Regina io teco ? 
Della mia patria a danno?... Ad onta eterna 
Del padre e cnia ?... Ma a consacrar tal nodo 
Qual nume invocherai , se siam nemici 
Anco appié degli altari? 
A separarci... 1'universo... insorge... ( pro- 

rompe in pianto.. ) 
Mao. E Maometto adunque 

Dell'universo a trionfar giá sorge. 
Anna... tu piangi ? il pianto 
Pur non é d'odio•un segno; 
Non dd superbo sdegno ; 
Ma di pena... o d'anaor. ( f1nna coTa. 

Cuccento deii2 disperazione.) 
Ann. Si : non t'inganni... Ah ! tanto 

f.a Pena mia s'addoppia • 
Che in petto ori or rni scoppia 
Pel fe.ro strazio ïl: ipr._. ( poi vccn<;g- 

giundv. ) 



(Lieta , innocente un giorno 
De1 padre accanto io vissi: 

- Ma poi mi venne intorno , 
Forse da cupi abissi, 
In lusinghiero aspetto 
Un più tenero affetto. 

L'accolsi incauta in seno 
Contra il voler paterno... 
Era feral veleno, 
Che a me porgea 1'inferno... 
Solo or rnorir mi resta... 
La mia speranza e questa. ) 

Mao. ( A vaneggiar la misera (ossernando,la) 
Dal suo dolore é spinta ; 
E dà suoi rnesti gemiti  
La mia fierezza é vinta.  
Qua l pianto ignoro io solo 
Se é duolo = o infedeltà.)  

Anna, rispondi almeno:  
Se Uberto avessi accanto , 
Lo stringeresti al seno ? 

dnn. Per me risponde il pianto. 
Mao. Basta. 
f1nn. Che dissi !... 
Mao.& Assai. 

Tu m'ami , e mia sarai. 
Ann. Sigoor... t'inganni... ( Io gelo!) 
Mao. Vien i. (vuo-le stringerla fra le braecia.) 
Ann. Ti scosta... (oh , cielv! 

Non tanta crudeltà.) 
Gli estremi sensi ascolta 

D'un lacerato cor; • 
Amo... ma pria sepolta 
Che ceder all'amor. 
Trionfan questa volta 



11 cielo e il genitor. 
La voce estrerna é questa 
D'un laceráto cor. 

Mao. Gli accenti estre,mi ascolta 
9 D un disperato arnor ; 

Tu non sarai piú to:ta 
De1 mondo al vincitor ; 
O pnr caclrai tu, o stolta. 
Vittima al mio furor. 
La voce éstrerna e questa 
D'un disperato amor; 

Mao. Ma qiaal tumulto ascolto ? 
Olà... (Sorte Se-lim.) Ché avvenne ? 

Set. Singor , non líete nuove 
Io reco. 

Mao. O rabhia ! Parla 
Che fu? 

Seti* Dalla rocca respinto Acmet si eedc 
E in fiiga vil rivolta 
La sua falange. 

Mao. rermate, indegni! 
Se desio di veodetta anco in voi fervas' 
Negli inermi petti , 
Ad appagarlo qual viltá vi tragge? 
Dalla rocca.fuggiste e qui puguate 
E il mondo a.conquistar cosi sperate 
Alla rocea si corra , ed io priaziera 
Indicare saprò 1'arduo sentiero. 
A1I'armi. 

Coro. All'arrni. All'armi. 
Mao. E tu, donna, fa cuor , fxrache m'avanzar 

Di possederti ancor 1'alta speranxà. 
Il padre tuo sicuro 
Ognor vivrá, lo giuro. 

An.n. Tu parti ? Ahi :lassa ! 



E intanto mal represso arrcor mi sembra21Si 
Il soldatesco sdegno; 
Lasciami almen di securtade un segno. 

Mao. Bastó finora a Alaometto un cenno. 
Pur farti paga io voglio; 
L'Imperial sugello, ecco, t'afíïdo: 
Del mio poter con questo ad altri io soglio 
Commetter parte, e non indarno 
Arbitra or tu ,, del genitor sarai , 
E del fratel pur anco ; e3 obbedientí 
Guerrieri e Duci , ad ogni cenno avrai. 
D'amor 1'ultima prova, 
Anna, il vedi, io ti porgo. 
Trema perb se al rieder mio non cangí _ 
Ii disperato tuo consiglio. Trema..! 
Io non più allor , tna parlarebbe il brando. 

(Entrano net pacligtione i Duci AlusuL- 
onani, ed annunciano a lllaornetto, 

cÍae Cesercito è in ordine. ) 
Coro. A che piu'tardi ancor ? 

Frernenti = Impazienti 
Le schiere or solo attendono 
Ii cenno tuo , signor. 

Mao. All'invito generoso 
Riconosco i miei guerrieri , 
Che si_ sdegnan del riposo , 
E lo chiamano viltà. 

Dunque il pié volgiamo ál"cárupo , 
Della gloria = su sentieri. 
De11e nostre spade il lampo 
La vittoria_ desterà. 

Del1'onta 
L'impronta = fugace 
Ne1 veneto sá.ngue 
Impavido , au,dace , 
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Appien laver&. 
O esangue = sul brando 
S6dando = la morte 
Da forte = cadró. 
L'invitto vessillo ( A6 guerriero che 

tiene lo stendurdo.) 
illi porgi, guerriero. 
Slanciarmi = fra l'armi 
Io primo sapró. 

Coro. Dell'araba tromba 
Già inlorno rimbomba 
Lo sq~ailio foriero  
])i stragi e d'orror. 
Qual voce celeste ( A parte.) 
Al eor mi ragiona ? 
Qual foco m'investe, 
E a compier rni sprona 
l.iell'opra d'onor?( parte soilecitamente.) 

SCENA III. 

Ampio soterraneo del Teinpio , tutto sparso 

di sepolcri, íiá li quali , sarà notabile quello del- 

la moglie di Erisso. 

Erisso e CcrGbo. 

elti'atzarsL iE telone, Erisso e Ccalbo si scorge- 
2°aaano sugGi ultimi graclini della scala, 

e s'inoítreranno tentcvmente. 

Erá. Sieguimi, o Calbo. Frà muti sepolcri 
De'barbari al furor per' poco almeno 
Involarci potrem. (si volge, e vede da tom= 

~ia aGelG'esti-n ta consorte.) 
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Ahimè! ... qual tomba io veggo! 
Della mia sposa il cenere s'asconde 
In quel!a, o Calho—Ahi, duol! tenera sposal 

( s'inginocchia innanzi la tomta. ) 
In ciel riposi or tu. Cosi scguito 

- Pur io t'avcssi! ... D'una iuiqua fiblia 
Or non vedrei gli sccierati ardori. .. 

Val. Lasso ! che dici! e di qual colpa e rea 
Ll miserà tua figlia? 
Uherto amrir ' creclea : nè fu mai colpa -- 
L'esser credulo troppo. 

Eri. Ed or non siede 
Di Maometto al fiancc! 

CctZ. Tratta a forza vi fu: la vidi io stesso 
Divincolarsi dà feroci sgherri 
Per hen tre 6ate : e vinta alfin , le palme 

. Er.gere al Cielo quasi fuor di senno; 
E mitle volte profferia tuo nome ; 
E pur da lun ;e ripeteami. .. adclio ! ¢ 

Eri. Vedesti? ... Udisti ? ... Ma chi sa se poi 
Non cangiò di consiglio ~ 
A11'aspetto d'un trono e del periglio?' (Himn- 

ne irt sommo aGGattinaento assiso súE 
la toniba de-lla sposa sua: ) " 

C'al. Non terner : d'un basso affetto 
- Non fu iriai quel cor capace , 

. Ne saprebbè la sua pace ~ 
i~aai comprar con la vilià. ~ 

Del periglio al fiero aspetto  u : `  E1la intrepida già parrni g 
Impugnar lo scuclo e 1'armi 
D'una bella fedeltá. -- 

E d'un trono alla speranza '` 
Dir con placida seinbianza; - 
Basso afFetto nel rnio petto 
Nido aver non mai potrá. 
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SCENA IV. 

í.t nna , e detti. 

(,Inna cliscenrie precipitosamente nel sotteri 
,• raneo , seguitca da un servo che reca due 

turGunti e due mctntelli turchi.) 

Eri. Il tuo parlar; o Calbo. .. 
Cul. Ah! ti conforta. . . 
Ann. Paclre. . 
Eri. Torni forse nernica a1 padre tuo ? 
dnn. Questo rnirate imperial sugello , 

E se v'accende 
• Desio d'onor, tenete . . . 

AI fuggir vostro 
Non fia chi opporsi ardisca. .. 

Eri. Porgi. 
ísnn. Ma prima di partire, 

Vub di Calbo restar consorte , e spossa: 
Se il nodo ricusai , ora lo accetto. 

sri. V'unisca il Ciel, che in testimonio io chiamo... 
Cul. Anna sei mia? 
Ann. Son tua : di piú non bramo. ( Erisso.ian- 

, merso nel piunto , ne potendo profferir  
parolec per.la commozione , strz,nqe 
insiezne le destre di ,flrzna- , e di Cal- 

lio; poi te accosta at.suo cuore.) 
a 3 

In questi estremi istanti, 
E tanto acerbo e nuovo 

1 L'afl'anno, il duol ch'io provo. . 
Ch'esprimerlo non so. 

( Faceñdo. cenno che partn,no al 
- padre ed allo sposo. } 
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, Coraggiol 
Er-i.. ( Io tremo!) 
Cal. ( lo gelo!) (A6 nuovo invito di Anna, 

s'incañ1i~rano. flnna ésul- 
ta scena: Crilbo, ed Eris- 

so ascendono 2u scaia.) 
Eri. Ahi figlia ! 
Cwl. Oh sposa! 

. r! 3. A rivederci... in Cielo. (par- 
tono Erisso , e Calvo cot servo. ) 

SCENA V. 

dnna, consternata e taciturna, va d seciere sº.d= 
la tomba materna. Breve siíenzi.o. flscoilaº- 

Ss ad un tratto su nei tcm.pio ii seguente  

Coro di donne.  

Nume , cui 1'Sole è trono, 
Numc , cui brando è il tuono,  
11 fulmine, deh! accendi : 
I tuoi difendi : ^ 
Rivolgi ad essi i1 ciglio  
Ncl'ultimo periglio , t 
E un soffio struggitor  
Disperda il vincitor. 

"lnn. Tacion le preci otnmai. Chi sa che avvennel  
Chi sa se vinse il Genitor? ... che parlo ! ~ 
Stolta! chi sa s'ei prima in salvo f~ 
Col cnio sposo non giunse? ...  

Coro dat Tempio. ~! 
Coro. Añua, ove sei it-  
Ann. Quai grida? 
Carò. Anna, rispondi.  
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,dnn.Chieggon di me! che fia .? (dlcune del co- 

ro appariscono sull'alto 
dellca scaladicendo.) 

Coro. .. Dove t'ascondi?( Il coro. cieiie 
donne discendc nel 

soterraneo.) 
Arnn. Vinto i Veneti han dunque? 

Trionfa il gPnitor ?... lo sposo. ., oh gioja! 
E ch'io fugga chiedete ? 
I9 che la prirna gloria 
Ho di tanta vittoria? 
Fuggir? Ma dove? e per salvar me sola 
Espor voi tutte all'ultirno periblio.? 
A'codardi serbate un tal consiglio. 

Coro di i17usu-linani. 
Invan la perfida, 

Invano ascondesi : 
Sia pur nell'Ercbo 
La nostra rabbia , , 
Il suo supplizio 
Schiavar non puó. 
Ecl'io non pavida 
Gli afl'rontet ó. 

Coro di Micsulmani. 
Ecco la perficla. . . 

Su via trascinisi, 
Fra rnille strazj 
A spirar 1 anima. ( Si slan.ciano ficri- 

iioncli coZle spacfe ighude 
per trzccídu.rla. ) 

Ann. Ferite. .. presentanclo ad essi íl petto.) 
Coro deGle dorzne rZhimi ! 

( I 111u.cuimani si arrestano quasi 
sbigottití cGai di -lei contegno. ) 

Coro di 1llusui?narr,i. Qual fúrza incognita 
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Ci arrQsta il piè ? 
E pur quest'empia 
Diva non è. 

.ainn,. Si , ferite : il chíeggo: il merto: 
Quelle spade in me volgete ; 
Che di gloria il pià bel serto 
Già m'appresta amico il ciel. 

Madre , a te che sull'Gmpireo 
Siedi in placida quiete ,  
Sacro è 1'uitimo sospiro  
Di quest'anima fedel. 

Coro tlette clonne.  
(A que'deEti si pietosi  

Chi frenar potrebhe il pianto?  
Fia d'Italia eterno il vanto  
Per si bella fedeltá.) 

Coro di 11d usu-tm ecni. 
~ d que'cieiti generosi 

Lo stupor c'ingonibra il petto.  
Su que'labbri , in quell'aspetto;  
Qual dolcezza e maestà!  

SCENA ULTIMA. 

Maometto seguito' da Seizmo , ed a-ltri suoi 
eapitani, c,rivazqe precipitoso zzeG soterraneo 
col furore ctipinto suG volto. Si avanza , e res- 

ta immobile per aicun poco , tenendo gti  
occhi fissi su cl'finna. EGIa non ardisce  

guardarto. Siienzio univcrsate.  

?Vlao. Già fra le tombe, oh perfida! 
Vana é la tua speranza; 
Di vita assai t'avanza 
All'infamia , e al dolor. 

~;: 
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¡ r1n~L. Da prevenírti, o  barbaro, ~ á` 

Mi resta un ferro ancor. ~~; 
1 Mao. Ció che ti porsi, or rendimi. <,~" 

~1~Zn. Non tel rendea  fra  I'arrni ~ 
~' Lo sposo, e il genitor? ~ 
i ilTtto. Lo sposo! ad insultarmi.. ! ~,., ,' 

1" Lo sposo tuo chi è? ~`~ II ~ íi7zn.  lí Calbo. ~~ 
`` A1ao• Calbo dicesti. .. Ahim t~,► ~~ i ~   

; i Consorte , e non gerrnano! ' t ~? 
l i d n.n. Sul cenere inaterno ~ _ 

3 , ;"'' Io porsi a lui la  mano; ~,s 
Il cenere ~naterno  

i{¡' Abbia il niio sangue ~ ll ancor. (Si uccide.) -~ 
Tutti. ~̀ ~~ 

T'arresta... instante orribile ! 

t 

Oh ! giorno di dolor! 
Già more.,. oh Dio! la miserad 
Oh! giorno di dolor! , 

li 
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